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REGIONE LAZIO 

       AZIENDA SANITARIA LOCALE VITERBO  

Codice fisc. e Partita I.V.A. 01455570562 

Via San Lorenzo, 101 – 01100 Viterbo 

U.O.C. PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE 
 
 

                                      
DISCIPLINARE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA FOGNATURA 

A SERVIZIO DELLA STRUTTURA OSPEDALIERA DI BELCOLLE - VT 

 

 

I. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 
 
Il plico contenente l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve pervenire, a mezzo 
raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio del 
27/11/2007 ore 12,00 ed all’indirizzo di cui al punto I.4) del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna 
a mano del plico, dalle ore 9,00 alle ore 12,00 dei giorni compresi dal lunedì al venerdì, entro suddetto termine 
perentorio, all’ufficio Protocollo Centrale dell’Azienda sito in via Fermi n° 15 – 01100 Viterbo che ne rilascerà apposita 
ricevuta. 
Il plico deve essere idoneamente sigillato con ceralacca o con l’apposizione del timbro della Ditta, controfirmato sui 
lembi di chiusura, e deve  recare  all’esterno − oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso, la dicitura: 
“Offerta per l’affidamento dei lavori di realizzazione di una fognatura a servizio della struttura ospedaliera di 
Belcolle in Viterbo” Asta pubblica del  10/12/2007. 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
 
Il suddetto plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione, due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - 

Documentazione” e “B - Offerta economica”. 
 
Nella busta “A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti: 
 
1) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente 

costituito da associazione temporanea o da un consorzio non ancora costituiti la domanda, pena esclusione, deve 
essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in 
alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia 
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un 
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura a pena di esclusione; 

2) attestazione di qualificazione, in corso di validità, in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante 
ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese 
associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da 
copie dei documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 
regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e 
classifiche adeguate ai lavori da assumere oppure dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 relativa/e alle suddette attestazioni. La suddetta attestazione deve riportare, pena esclusione, il possesso 
del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000; 

3) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il 
concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 
a) indica l’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura (o equivalente in paesi UE) 

con l’indicazione di: numero e data di iscrizione, data inizio attività, sede legale, forma giuridica e sunto 
dell'oggetto sociale; 

b) non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) del 
D.Lgs. n. 163/2006. Relativamente alle lettere b) e c) della predetta disposizione, l’inesistenza di cause di 
esclusione dovrà essere attestata anche da tutti i soggetti ivi espressamente indicati. Limitatamente alla lettera 
c), l’inesistenza della causa di esclusione ivi indicata dovrà essere attestata anche dai soggetti cessati dalla 
carica nel triennio precedente alla pubblicazione del bando. Nel caso in cui non vi siano soggetti cessati dalla 
carica, dovrà in ogni caso essere resa apposita dichiarazione in tal senso;  

c) non sussistono piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge n. 383/2001 e s. m.; 
d) non sussiste alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri concorrenti 

partecipanti alla gara. A tal fine il concorrente dovrà, inoltre, indicare tutti i soggetti con i quali si trova in 
situazioni di controllo sia come controllata che come controllante; 

e) non sussiste la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato 
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indicato, da uno dei consorzi di cui art. 34, comma 1, lett. b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra 
imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), del D.Lgs. n. 34/2006 e s. m. partecipante alla gara; 

f) non sussiste la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente di soggetto per il quale la 
relativa decisione di presentare la domanda di partecipazione alla gara e la successiva offerta sia imputabile ad 
un unico centro decisionale in comune con altri concorrenti alla gara; la stazione appaltante procederà 
all’esclusione dei  concorrenti per i quali sia accertato che le relative domande di partecipazione o offerte siano 
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi; 

g) i nominativi dei componenti dell'organo di amministrazione nonché i soggetti indicati al precedente n. 3 b, 
riferito alla lett. c) dell’art. 38 D.Lgs. n. 163/2006 cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara; 

h) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del codice 
civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione deve 
essere resa anche se negativa; 

(nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) e  36 del D.Lgs n. 163/2006 e s. m.) 
i) indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di 

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 
j) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 

gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di 

sicurezza, nei grafici di progetto ritenendo gli stessi eseguibili ed esenti da carenze, errori ed omissioni; 
k) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o 
residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti i lavori; 

l) attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 
esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata; 

m) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo 
corrispondente all’offerta presentata nonché esente da carenze, errori ed omissioni; 

n) dichiara di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella “lista delle categoria di 

lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori” relativamente alla parte a corpo non ha valore 
negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, fisso ed invariabile; 

o) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 
prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o 
eccezione in merito; 

p) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 
impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

q) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di documentazioni;  
r) indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti alle categorie diverse dalla 

prevalente ancorché subappaltabili per legge intende, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs n. 163/2006 e s. m., 
eventualmente subappaltare o concedere a cottimo oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per 
mancanza delle specifiche qualificazioni;  

(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) 
s) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 
t) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  lavori 

pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 
u) attesta la presa visione delle autorizzazione allaccio e scarico in pubblica fognatura  n°578  del 09/10/2007  

rilasciato dal Comune di Viterbo, dell’autorizzazione n. 31320/00 del 28/05/2007 rilasciata dalla Provincia di 
Viterbo e del Disciplinare della Provincia di Viterbo e di accettarne tutti gli obblighi e le prescrizioni in esso 
contenuti, impegnandosi alla loro osservanza e alla realizzazione dei lavori, indagini ed altre incombenze, 
nessuna esclusa, in esse contenuti a propria cura e spese nel prezzo a corpo dell’appalto al netto del ribasso 
offerto senza eccezione alcuna; 

v) si impegna, in caso di aggiudicazione, a conseguire  presso gli uffici comunali,l’autorizzazione alla 
manomissione del suolo pubblico;  

4) Nel caso di Avvalimento, la dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, per i     
        concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di     
        appartenenza, di seguito indicata/e:  

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48 del D.Lgs n. 163/2006, attestante l'avvalimento dei 
requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa 
ausiliaria; 
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b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui al 
punto III.2.1 del bando; 
c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima 
dei requisiti generali di cui al punto III.2.1 del bando; 
d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e 
verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è 
carente il concorrente; 
e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in 
proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del D.Lgs n. 163/2006 nè si trova in una situazione di 
controllo di cui all'articolo 34, comma 2 del D.Lgs n. 163/2006 con una delle altre imprese che partecipano alla 
gara; 
f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto; 
g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del 
contratto di cui alla lettera f) l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il 
legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal 
comma 5 del D.Lgs n. 163/2006. 

5) Cauzioni e garanzie. Deposito cauzionale pari al 2% dell’importo a base d’asta, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs.    
        n.163/06,  costituito nei seguenti modi: 

• In caso di  cauzione  costituita mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria, le medesime 
dovranno  risultare, pena l’esclusione, strutturate sulla base degli SCHEMI-TIPO approvati con Decreto 
Ministero Attività Produttive n. 123 del 12/03/2004 (G.U. n. 89/04).  

• In caso di cauzione prestata in altra forma, (contanti, titoli del debito pubblico), la medesima dovrà invece 
essere integrata da quanto previsto dall’art. 100, comma 2 del  D.P.R.  n. 554/99 e s.m.i.  

• In caso di polizza/fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 
107 del D.Lgs 1/1/93 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò 
autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, tale autorizzazione 

deve essere presentata in copia unitamente alla polizza; 
• Polizza assicurativa di cui all’art. 129 comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, relativa alla copertura dei seguenti 

rischi: contro rischi  dell’incendio, scoppio azione dei fulmini per manufatti e materiali, attrezzature e opere 
provvisionali  di cantiere con un massimale pari al 100 % dell’ammontare contrattuale;assicurazione (RCT)  
per danni a persone, cose e animali con un massimale pari ad € 2.000.000,00, tale polizza dovrà prevedere 
l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante , della 
Direzione Lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

 
I concorrenti in possesso della Certificazione di Qualità ovvero della dichiarazione della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati del Sistema di Qualità, rilasciata da Organismi accreditati ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEN 45000, relativa alla categoria/categorie dei lavori da eseguire e per i quali si qualifica, 
ai sensi dell’art. 40 comma 7 del D.Lgs. 163/2006 usufruiscono della riduzione del 50% dell’importo della cauzione 
provvisoria e definitiva.Si precisa che in caso di A.T.I. o di Consorzi Ordinari di Concorrenti tale riduzione sarà 
possibile solo se tutte le Imprese sono certificate o in possesso della dichiarazione. La riduzione del 50% 
dell’importo della cauzione provvisoria utilizzando la Certificazione di Qualità ovvero la dichiarazione della 
presenza  di elementi significativi e tra loro correlati del Sistema di Qualità, relative ad un processo per categoria/e 
diversa/e da quelle richieste comporterà l’integrazione dell’importo della polizza. Per i Consorzi di cui all’art. 34  
comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006, fa fede la certificazione di qualità del Consorzio. Per poter presentare 
cauzione provvisoria dell’importo dimezzato, il possesso della certificazione di qualità UNI EN ISO 9000  (ovvero 
di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro collegati di tale sistema) dovrà risultare 
dall’attestato di qualificazione SOA oppure l’impresa dovrà allegare copia conforme del certificato di qualità, che 
dovrà essere riferito all’attività oggetto della gara ed avere le caratteristiche prescritte dalla legge. 
 
6) dichiarazione rilasciata dalla amministrazione aggiudicataria appaltante che certifichi l’avvenuto sopraluogo; 
 
7) fornitura alla stazione appaltante della ricevuta di versamento (in originale) a favore dell’Autorità per la vigilanza 

sui lavori pubblici ai sensi della deliberazione del Consiglio dell’Autorità del 26/01/2006, prevista all’art. 1, commi 
65 e 67 della legge n. 266/05-. La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento della somma dovuta è causa di 

esclusione dalle procedure di gara.  
 
La/e dichiarazione/i sostitutiva/e di cui al punto 1) e 3) deve/devono, pena esclusione, essere sottoscritte dal legale 
rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la 
medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà 
l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali 
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.  
La/e dichiarazione/i sostitutiva/e relative alle fattispecie di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del D.Lgs. n. 
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163/2006 e s. m. e deve/devono,pena esclusione, essere rese anche dai soggetti previsti dall’art. 38 citato. 
Limitatamente alla lettera c) dell’art. 38, l’inesistenza della causa di esclusione ivi indicata dovrà essere attestata anche 
dai soggetti cessati dalla carica nel triennio precedente alla pubblicazione del bando. Nel caso in cui non vi siano 
soggetti cessati dalla carica, dovrà in ogni caso essere resa apposita dichiarazione in tal senso. 
 
La/e dichiarazione/i sostitutiva/e di cui può/possono essere resa/e su apposito modello, predisposto da questa 

Amm.ne ex art. 48, comma 2, DPR 445/2000, ovvero può essere predisposta autonomamente dal concorrente. In 

questo ultimo caso l’impresa concorrente dovrà avere cura di riprodurre l’autodichiarazione riportando 

esattamente tutte le dichiarazioni richieste.  
Qualora l’offerta ed i documenti di gara siano sottoscritti da un soggetto munito di procura speciale o generale, deve 
essere prodotta procura speciale oppure procura generale, in forma di atto pubblico, in originale o copia resa conforme 
all’originale.  

 

N.B: Ai fini di cui sopra si consiglia di utilizzare la versione ufficiale del modello di  autodichiarazione allegata al 

presente disciplinare. 

 
I requisiti ricavabili dal modello di autodichiarazione hanno valore di requisiti di ammissibilità alla gara e, pertanto, 
devono essere posseduti dalle imprese partecipanti.  
 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 a pena di esclusione dalla gara, 
devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 
 

Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo sull’area interessata ai lavori di cui al precedente n. 6, i concorrenti 
devono inoltrare a mezzo fax (0761/237305) all’indirizzo di cui al punto I.2) del bando di gara una richiesta di 
sopralluogo indicando la data prescelta tra quelle sotto riportate, il nome e cognome, con i relativi dati anagrafici, delle 
persone incaricate ad effettuare lo stesso. Non sono prese in esame le richieste prive anche di uno solo di tali dati. 
Ciascun concorrente può indicare al massimo due persone. Non è consentita l’indicazione di una stessa persona da più 
concorrenti. Qualora si verifichi ciò la seconda indicazione non sarà presa in considerazione e di tale situazione sarà 
reso edotto il concorrente. Il sopralluogo viene effettuato nei soli giorni 05/11/2007, 12/11/2007 e 19/11/2007, a cui 
parteciperanno i concorrenti  in numero adeguato e ad insindacabile giudizio dall’amministrazione aggiudicatrice. La 
richiesta deve inoltre specificare l’indirizzo i numeri di telefono e di telefax cui indirizzare la convocazione. All’atto del 
sopralluogo ciascun concorrente deve sottoscrivere il documento, predisposto dall’amministrazione aggiudicatrice, a 
conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro del relativo certificato attestante tale operazione. In caso di ATI il 
sopralluogo dovrà essere eseguito dal rappresentante della sola impresa mandataria. 
 
Precisazioni in merito alle imprese che si trovano in situazioni di controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice 

Civile ed  alla Imprese che hanno identità totale o parziale dei legali rappresentanti. 

 

• Ai sensi di quanto prescritto dall’art. 34, comma 2. del D.Lgs. n. 163/06, alla gara non è ammessa la 
compartecipazione di imprese che si trovino fra loro nelle condizioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice 
Civile, in caso di rilevata compartecipazione (verificabile con l’autodichiarazione) si procederà all’esclusione di 
tutte le imprese che si trovino in dette condizioni. 

• Non sarà altresì ammessa la compartecipazione (singolarmente o in riunione  temporanea di imprese) di imprese 
che hanno identità totale o parziale delle persone che in esse rivestono i ruoli di legale rappresentanza; in presenza 
di tale compartecipazione (verificabile con l’autodichiarazione), si procederà all’esclusione di tutte le imprese che 
si trovino in dette  condizioni. 

• Inoltre verranno esclusi dalla gara i concorrenti per i quali sia accertato che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

 
Precisazioni in merito alla partecipazione alla gara di appalto di Associazioni Temporanee di Imprese e di 

Consorzi di cui all’art. 34 c. 1 lett. d) ed  e) D.Lgs n. 163/2006 e s. m: 
 
Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprese 

individuali, anche artigiane, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e 

consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 34 D.Lgs n. 163/2006 e s. m. oppure da imprese con 
idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (associazione temporanee), e) (consorzi occasionali) ed f) (gruppo 

europeo di interesse economico), dell’art. 34 D.Lgs n. 163/2006 e s. m., oppure da imprese che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del  D.Lgs n. 163/2006 e s. m..  
 
 In quest’ultimo caso (imprese che intendano riunirsi o consorziarsi), l'offerta deve essere sottoscritta, pena 
esclusione dalla gara, da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi 
ordinari di concorrenti e contenere, pena esclusione,  l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi 
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operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e 
qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti..  
 

In caso di associazioni di Imprese già costituite  l’Impresa capogruppo dovrà, pena esclusione, produrre in 
bollo, in originale o copia autenticata quanto segue: 

• Scrittura privata autenticata da Notaio dalla quale risulti il conferimento da parte delle imprese mandanti il 
mandato collettivo speciale, gratuito ed irrevocabile, con rappresentanza, a chi legalmente rappresenta 
l’impresa capogruppo. Tale mandato deve essere conforme alle vigenti disposizioni di legge; 

• Procura relativa al mandato di cui sopra risultante da atto pubblico. 
• In tal caso l’offerta economica inserita nella busta “B”, dovrà essere espressa dal legale rappresentante 

dell’impresa capogruppo in nome e per conto di questa e delle mandanti, la cauzione provvisoria dovrà 
essere unica, emessa e sottoscritta dall’Impresa capogruppo e, ai sensi dell’art. 108 del DPR n. 554/99, 
dovrà recare, in caso di ATI verticale, la dicitura a pena di esclusione: “la garanzia è presentata su 
mandato irrevocabile della mandataria, in nome e per conto di tutti i concorrenti, con responsabilità pro 
quota“. 

 
 Ai raggruppamenti temporanei e ai consorzi ordinari di concorrenti si applicano pena esclusione, la disposizioni 
di cui all’art. 37 D.Lgs. n. 163/2006. Ai predetti soggetti si applicano, pena esclusione, le disposizioni di cui all’art. 37 
del  D.Lgs n. 163/2006 e s. m. nonché quelle degli artt. 93, 94 e 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m., giusta previsione 
dell’art. 253 comma 9 del D.Lgs. n. 163/2006.  
  
 Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di tipo orizzontale, pena non ammissione e esclusione 
dalla gara, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel presente bando per le imprese singole 
devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nelle misure minime del 40%; la restante 
percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura 
minima del 10 per cento di quanto richiesto all'intero raggruppamento. L'impresa mandataria in ogni caso deve 
possedere i requisiti in misura maggioritaria 
  
 Per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
richiesti nel presente bando per le imprese singole devono essere posseduti, pena non ammissione e esclusione dalla 
gara, dal mandatario per i lavori della categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun 
mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo della categoria dei lavori che intende assumere e nella misura 
indicata per il concorrente singolo. I requisiti relativi alle opere scorporabili non assunte da imprese mandanti sono 
posseduti dalla impresa mandataria con riferimento alla categoria prevalente I lavori riconducibili alla categoria 
prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti anche da imprenditori riuniti in raggruppamento 
temporaneo di tipo orizzontale. 
 
 È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara 
medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b) 
e c) del D.Lgs n. 163/2006, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 
questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 
esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. 

 

Precisazioni in merito alla partecipazione alla gara d’appalto di Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) 
D.Lgs. n. 163/06 (Consorzi tra Società Cooperative di produzione e lavoro costituite ai sensi della Legge n. 422/1909, 
Consorzi fra imprese artigiane costituiti ai sensi della Legge n. 443/1985, Consorzi Stabili) 
 
I Consorzi di cui all’art. 34 comma 1, lett.  b) e c) del D.Lgs. n. 163/06  dovranno dichiarare per quali consorziati 
concorrono alla gara di appalto. A questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla presente gara in qualsiasi altra forma. 
La summenzionata dichiarazione dovrà essere obbligatoriamente resa, pena esclusione, al fine di verificare l’eventuale 
simultanea partecipazione o singolarmente, o in riunione temporanea di imprese, di consorziati per conto dei  quali il 
consorzio concorre e del consorzio stesso. In presenza di tale simultanea partecipazione si procederà all’esclusione sia 
del consorzio che del consorziato. E’ vietata altresì la partecipazione alla medesima gara del consorzio stabile, quando 
concorre in proprio, e delle singole consorziate (art. 36 comma 5 del D.Lgs. n. 163/06). 
 
Precisazioni in merito all’avvalimento di cui all’art. 49  D.Lgs. n. 163/06 
 
I concorrenti singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'articolo 34 del D.Lgs n. 163/2006, ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs n. 163/2006, possono soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico, organizzativo di cui al bando ed al presente disciplinare ovvero di attestazione della certificazione SOA 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro soggetto. Ai fini di quanto sopra previsto, 
il concorrente, a pena di esclusione, deve produrre, oltre all'eventuale attestazione SOA propria e dell'impresa ausiliaria 
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nonché quanto prescritto al punto n. 3 che precede  in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
Si precisa: 

a) a pena di esclusione, il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o 
categoria; 

b) non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e 
che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti; 

c)      il ricorso all’avvalimento è disciplinato altresì dall’art. 49 comma 10 del D.lgs 163/06 nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 118 del medesimo D.lgs 163 / 06. 

 
Nella busta “B - Offerta economica”, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura,  devono essere 
contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti : 

 
 

a) lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto che sarà consegnata al momento del 
rilascio dell’attestazione di cui al punto I.6) del presente disciplinare. 
La compilazione della lista  delle lavorazioni e delle forniture deve avvenire, pena esclusione dalla gara sul 
modello fornito, in conformità alle previsioni dell’art. 90, commi 2, 3 e 5, del D.P.R. n. 554/99. 
In calce alla lista deve essere apposta la firma leggibile e per esteso del titolare o legale rappresentante 
dell’impresa. 
Si precisa che, in caso di imprese riunite, l’offerta deve essere espressa dall’impresa mandataria “in nome e per 
conto proprio e delle mandanti”. Qualora i soggetti di cui all’art. 34, c. 1, lett. d) ed e), del D. Lgs. 163/2006, non 
siano ancora costituiti, l’offerta stessa dovrà essere sottoscritta a pena di esclusione da tutte le imprese che 
costituiranno il raggruppamento o il consorzio. 

b) La dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle quantità riportate nella lista di cui alla 
precedente lettera A) non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure determinato attraverso 
l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi degli 
artt. 53, c. 4 e 82, c. 1 del D. Lgs. 163/2006. (Si suggerisce di utilizzare l’apposito modulo predisposto 
dall’Amministrazione, allegato al bando . 
L’offerta dovrà essere bollata. 

c) le giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l'importo complessivo posto a base di gara, 
in relazione a quanto riportato all'articolo 87, comma 2 del D. Lgs. 163/2006, sottoscritte dal titolare o legale 
rappresentante dell’impresa; tali giustificazioni dovranno essere inserite in apposito plico a sua volta sigillato. 

 
Nel caso che i documenti siano sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante del concorrente, va trasmessa, 
pena l’esclusione, la relativa procura.  
 
 
 
II) Procedura di aggiudicazione 
 
La commissione di gara, il giorno fissato per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della 
documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escludere dalla gara i 

concorrenti cui esse si riferiscono; 
b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 3 dell’elenco 

dei documenti contenuti nella busta “A – Documentazione”, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso 
positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato 
offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 

 
La commissione di gara procede, altresì, nella stessa seduta o in sedute successive riservate, ove necessario, ad una 
verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla 
base delle dichiarazioni da essi presentate, e dai riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle 

imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei pubblici contratti. La commissione di gara richiede alla 
stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti di 
effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti 
individuati con il sorteggio sopra indicato oppure individuati secondo criteri discrezionali, ulteriori verifiche della 
veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A - Documentazione”. 
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La commissione di gara, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, procede: 
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e 

speciali; 
b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità 

della dichiarazione del possesso dei requisiti, ovvero la cui dichiarazione non sia confermata; 
 
La commissione di gara procede poi all’apertura delle buste “B - offerta economica” presentate dai concorrenti non 
esclusi dalla gara e procede, ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs n. 163/2006 e s. m., alla determinazione della soglia di 
anomalia delle offerte. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la 
quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la 
commissione di gara procede altresì alla individuazione di quelle che sono pari o superiore a detta soglia ed 
all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta 
soglia. 
 
La stazione appaltante successivamente procede alla verifica del possesso dei requisiti. Nel caso che tale verifica non 
dia esito positivo la stazione appaltante procede come previsto alla precedente lettera c) nonché ad individuare nuovi 
aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova 
eventuale aggiudicazione. 
 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 
 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia ed agli adempimenti di cui all’art. 14 del Dlgs n. 163/2006.  
 
III. Disposizioni generali 
- Tutte le prescrizioni, modalità e condizioni di cui sopra devono essere osservate, si farà luogo all’esclusione dalla 

gara nel caso d irregolarità  o incompletezza di documentazione o di prescrizione ritenuta a carattere essenziale da 
parte della Commissione di gara; diversamente, ove considerato necessario, la Commissione richiederà 
l’integrazione documentale, ammettendo il concorrente con riserva. Parimenti determina l’esclusione dalla gara il 
fatto che l’offerta, non sia sottoscritta dalle parti che lo richiedono e non sia contenuta nell’apposita busta interna 
debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura. 

- Si ricordano le responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, di presentazione di documenti falsi o non più 
rispondenti a verità e  turbativa d’asta. Qualora dal controllo delle dichiarazione rese, emerga la non veridicità del 
loro contenuto, si decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle 
stesse. 

- L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere, oltre alle verifiche di ufficio in capo all’aggiudicatario ed 
eventualmente al secondo classificato mediante accertamento diretto ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, a verifiche di 
ufficio in capo ad altri partecipanti in relazione al possesso dei requisiti di ordine generale e speciali, ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000. Nel caso, in conseguenza delle summenzionate verifiche, si riscontrino false 
dichiarazioni e si renda quindi necessario l’annullamento di offerte o la decadenza dell’aggiudicatario, si procederà 
alla riformulazione della graduatoria attraverso i necessari conteggi e verifiche. 

- La gara  sarà  pertanto  eventualmente sospesa per tutto il tempo  indispensabile ad effettuare i riscontri e le 
verifiche che l’Ente riterrà necessari  per il corretto svolgimento della stessa; 

- Si fa notare che la Ditta concorrente in luogo della dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui al punto 1., può 
presentare, qualora lo ritenga più agevole, i relativi certificati in corso di validità (C.C.I.A.A., Certificati penali) in 
originale o copia resa conforme ai sensi di legge. 

- Il verbale di gara non costituisce contratto, si procederà all’adozione di apposita deliberazione di approvazione 
dell’esito di gara con conseguente aggiudicazione definitiva. L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per 
l’aggiudicatario mentre lo sarà per questa Amministrazione solo a seguito degli adempimenti di legge inerenti e 
conseguenti a tale asta. 

- L’aggiudicatario è obbligato a costituire, a titolo di cauzione definitiva, una garanzia fideiussoria secondo quanto 
previsto dall’art. 113 del D.Lgs. n. 163/06; 

- L’aggiudicatario è obbligato a fornire tempestivamente alla stazione appaltante tutta la documentazione e le notizie 
necessarie alla stipula del contratto entro dieci giorni dalla richiesta dell’Amministrazione. In particolare 
l’aggiudicatario è tenuto a presentare entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei 
lavori,  il piano operativo di sicurezza, e nei casi in cui sia previsto, il piano sostitutivo di sicurezza, in mancanza 
del quali  il contratto è nullo. 

- L’aggiudicatario dell’appalto dovrà presentarsi alla data che sarà fissata da questa Amministrazione, per la 
stipulazione del contratto; in mancanza di presentazione (salvo a causa di gravi impedimenti motivati e 
comprovati), nei termini stabiliti, si procederà a segnalazione all’Autorità per la Vigilanza sui LL.PP., nonché ad 
incameramento della cauzione provvisoria. In tal caso, fatto salvo il diritto della stazione appaltante di richiedere il 
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risarcimento per qualsiasi maggiore spesa o per danni subiti, è facoltà dell’Amministrazione medesima aggiudicare 
l’appalto all’ impresa che risulti seconda classificata nella graduatoria delle offerte. 

- Si fa notare che tutta la documentazione presentata in sede di gara, ad eccezione del deposito cauzionale 
provvisorio, verrà acquisita agli atti del procedimento  e non potrà essere restituita alle Imprese partecipanti sino a 
quando il provvedimento di aggiudicazione non sia divenuto esecutivo. 

- I pagamenti all’appaltatore saranno effettuati per stati  avanzamento mediante emissione di certificato di pagamento 
ogni volta che i lavori eseguiti raggiungano l’importo non inferiore a €. 90.000,00= al netto delle ritenute. Il saldo 
avverrà all’emissione dopo l’emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione dell’opera; 

- Si applica il D.Lgs n. 163/2006; 
- Il presente bando non vincola l’amministrazione. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere alla gara 

o di prorogarne i termini, ove lo richiedano motivate esigenze, senza che i concorrenti possano accampare alcuna 
pretesa al riguardo; 

 
Responsabile Unico del Procedimento è l’Arch. Marco Iobbi. 
 
Per informazioni di carattere amministrativo inerenti alla gara di appalto rivolgersi ai seguenti numeri telefonici: 0761 

237314, 0761 237842, 0761 237805, 0761 237811; 
 
 
                                                                                                              Il Responsabile Unico del Procedimento 
                                                                                                                              Arch. Marco Iobbi 


